* Inquadrature * [06/10/2003]

Le fondamenta dell’ io,
Finestra aperta sullo scorcio d’ intimita.

Inquadrature.
Intorno.

Fogli bianchi di sfumature ed accenti
Dimenticati nell’ ultimo cassetto,

Un posacenere riverso sul parque,

Filari di colli di vetro in bilico sulle occhiaie.

Parallelismi succhiano pensieri
Devoti all’ ultimo livido
Fra sottovesti lacere d’ insonnia.

Lontano.
Dentro me.

Sguardi fendono il soffitto
Come lame scagliate nel vento.

"E’ ancora penombra,
La mia stagione all’ inferno".

Il bacio della vertigine

Nel frastuono della quotidianita,
In crescendo, tracima

Le solite

Sequenze.



Come un cerchio perfetto
Tormentato dalle squadrature
Di un involucro ambiguo

In dissolvenza.

E’ sempre solitudine,
Anche in mezzo ad una folla.

Profilo d’ un passato d’ enigmi
Sceso all’ ultima stazione
Di un cruciverba masochistico.

Il mio.

Ora, il silenzio nei Suoi occhi
E’ sorgente senza inganno
In cui addormento lacrime d’ oro.

Finalmente, I” Amore.
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